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CHIOSANDO IL GUICCIARDIM 

Quasi corollario di quapto, abbiamo 
credutQ utile ed opeato aorivera a pro­
posito dal }t«arlo potare, aggiungiaiAo 
questo artloolói 

Dicemmo ohe ai'v«rrebb« allii eoDglara! 
nel silenzio —- come sotto le oeusate 
tirannidi — quando"'n'Gpveróo imbri­
gliasse laìlii;er|i^^cÌiM^|stó del|àj'stampa 
olle oombàtVe'il 'ti-aàfermiemo'. " 

Certo gli ufAoiosf sarebl;ero liberati 
dai quotidiani rimproveri dell' opposw 
iìono; ma It goverao noa avrebbe di. 
cbe lodarsi. Avvegaaoohè'isuoì'sòool, 
ora cosi pUoldi e gècuri,, sarebbero tur­
bati dalla panra di sorprese poco o punto 
gradite, lieistituzIoDistessa,''ch'ora l'op-
posl?.ioDe monarohioa; ooo' attacca, atizi 
ciifióndii d'ogni 'os9eéi\iio, potrebbero per 
avventura ayar.e qualatie guaio, Gi ia 
verità : se l'opposIzioDe- fedele: ai plebi­
sciti, cessasse — per volontà del go­
verno — di far udire la sua libera' pa­
rala a oondaàua del trasformismo ; il 
paese, quésto docile animale,: quest'e­
terno dormiente, potrebbe alzar la testa, 
E la storia a' insegna guanto gravi siano 
i moti popolari, specie'quando le ìugiu' 
stizle subite furono mólte, come lo prova 
l'qdierno generale maloontento. 

Col sistema suggerito ii\..Pùpoio roi. 
manp, V immoderata autorità degli uf-
tlclosi; diverrebbe eeiziiile al paese. Onde 
insegna il Guicciardini : i Un. goveirno 
ordinato in modo ohe pochi cittadini 
v' abbiano immoderata autorità sarà un 
governa,di pochi tiraunl, i quali saranno 
tanto'pia pestiferi ' d'un tiranno solo, 
quanto II male è maggiore e nuoce più 
quanto piCi è moltiplicato ; e ae no.i.i 
altro, non-si può per la diversità dei 
pareri e per l'ambizione e per le varie 
cupidità degli uóminisperarviconcordìa 
lunga». 

Lasciando ai soli giornali amici del 
Ministero il compito d'illuminare il 
paese, noi lo ridurremo alla più barba­
rica ignoranza ed alla più babelica con­
fusione. Il'G.pyernO; vive, per la confu­
sione.dei,partiti e predica .norme, .mai 
udite da ministri liberali e reggenti uno 
Stato libero. Il Governo'adunque vuole 
la confusione e l'ignoranza. ' 

£ il Guicciardini pensa:. «Gomb da 
un giudice incapace e. imperito non' si 
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UN' 

POVERO AMORS 
(KACCOUTO DEL 18BS») 

Il francese era Adolfo di Landecour, 
che nel suo amore e nella sua gelosia, 
aveva quasi indovinato, sotto il costume 
di quello strano pagliàccio, l'oggetto del 
suo amore ; ma per conservarsi qualche 
ragione di dubbia, per non perdere ogni 
illusione, non osavailo avvioinare e co.n-
tentavasi ad osservarlo da lontano, 

Seiioncbè dovè pur troppo persuadersi 
del vero, quando, ' appena comparso il 
suo fratello del ouorê  Cesare diSan 
Evasio, or' cagione di ogni suo affiinno, 
la mascherila gli corse.incontro e preiv-
dendolo pel braccio disparve còn̂  lui nel 
giro della polca, che centinaia di c,òppie 
ballavano a perdita di fiata. 

Teresa nelle braccia di,Gesaire aenti-
vasi felice; ma siccome iioa vi ha rosa 
senza spine, le davan noia indicibile i 
due soliti sgiiardi del Landeoour,- ohe 
non lasciavanla d'occhio, un solo mo­
mento. ' ' 

Al finir delia'.polca't' ella profittò della 
confusione generale e condusse seco il 
giovine S. Evasio nelle. sale del ridotto, 
non' trasand'î udo dal guardarsi'e dallo 
ammirarsi' oontinaanentè' nè^li specohi 

possono aspettare sentenze rette ; così 
da un popolo ohe'è'pleno di confusione 
e d'ignoranza non'si può aspeitare, se 
non' per'caso, elezione o deliberazione 
prudente b cagionevole :». Data la con­
fusione e l'ignoranza volute, dal trai 
sfortaismo, vegga • 11' paese-dove lo si vo-
glia condurre: 

Nò di diolté- o'î ere del Governo è snf-
flolentè scusa la ti'ipllee alleanza per la; 
quale l'interna e i' esterna politica vanno 
parallelo. Anzi tutto pecchi amai ò ci-
saputo quali benefizi abbla'goduti l'Ita­
lia ,da|l' alleanza collaidu^ pqteoza>:ceD-
trali, Mapur data e non concessa'J'a-
.titità, il seguire l'esempio delle altre 
pòtèfnze cosi détte alleale, è per noi 
:masai|ina errore. Avvegoaoshè gli usi e 
l coatnmi nostci alauo diversi d'assai 
di quelli'della.'razza tedesca. 

E nota il ' Oniceiardini : « ti eeiia, 
dubbio mpitò nericoipso il governarsi 
con gli esempi, se non concorrono, non 
solo , ili generale ma, in tutti ì partioo-
lari le medesime ragioiii, se le cose non 
sono regolate con la medesima prudenza 
e se, oltre a tutti gli altri fondamenti, 
non' v'ha ia parte sua"la medesima 
fortu-a». 

} La medesima fortuna, ha intesa l'ono­
revole' Depretis ? Badiamo alla questione 
d'Orienta;"e' vedianlò di trar profitto 
dalle circostanze,. Né Trìpoli, né tutto 
il Sudan ci rifarebbero del danno pEitito 
da un'allargamento deli' Austria sulle 
costo dell'Adriatico, 
. Ma npn, est .Aiclocus.pec occuparsi 
di t'ai faccende, 
' Importa per oH concludere, E con-
oluderemo invitando' il Governo a non 
dar 'ói-eoehio alle jiaroiè d' un capace'di 
delitiguere ; perchiS fluirebbe di perdere 
quolJi»' poca, autorità eh' ancor gli rimane 
nel paese. 

Se è vero ciie 1' on, Depretis pon bada 
alle flhiaochiere dei giornali ; questo è 
jl caso :in cui agirebbe bene non' ba-
dando-vi, (,) 

L'apertura della, Camera 
ed il suo ordine del giorno 

Togliamo, dalla Gaiutta Officiale il 
deciielo d,'apertura della Camera de-
deputati e l'ordine del giorno per le dil 
scussioni. 

Il decreto dice : 

immensi che vi sono ad ogni fuga delle 
ecale. ' 

Cesare abituato a tutti i capricci delle 
mittfamin ,̂ che sogliono cambiarsi du­
rante il carnevale in altrettanti pagliacci 
le offerse' di c'opdurla' a cena; ma la 
mascherina 'prendedoio per la mano gli 
mPr<t\orò : 

— -̂Vol dunque non mi avete ricono­
sciuta ?..,. 

— NO) — rispose egli sorpreso; — 
sospetta) per un momento che potaste 
essere,,., ma poi mi parvo l'idea tanto 
strana, che mi diedi del pazzo..,. 

•— Eppure sono io stessa I 
— Voi, marchesa Rivalengo? 
— Silenzio, non pronunziate il mio 

nome ; il mondo deve assolutamente igno­
rare qu9Stfl.,tr̂ vo8,ti|ine[)to, 

— Ma a quel, proposito ? 
— Per voi 1 • 
•;—.Per me? 
— Debbo darvi una preghiera;" che, 

non avrei mai osato di pronunziare sènza 
avere il volto coperto da una maschera, 

— Parlate, Teresa, io vi ascolto, 
— Ebbene — rlprea'olia a dire; dopo, 

un'istante di' dubbiezza — se avete aipi-
clzia per me, se per me non avete odio, 
allontanatevi,,. 

— Ma —, IMnteprtippa'.Cesare sorri­
dendo — se non erro, mi sembra che 
siate venuta voi stasera a cerparmi. 

—Per carità —̂  sclamò la, marchesa — 
non credete cbe io scherzi,,,,, uccide­
temi megli», ma non ini derìderete, ve 
ne-scongiuro, 

' ~ Insomma —• eogginuse' il giovine 

I La Camera dei,deputati è oonvo-
vooata in pubblica seduta mercoledì, 25 
corrente, alle ore 3 pom. 

L'ordine dei giorno reca: 
I. Rinnovamento degli Uffici. 

Bisiussiane dei diségni di legge.; 
a, RicouosoimentO'giuridico delle So­

cietà! di mutuo aoccorso, 
3. Modificazione alla legislazione su­

gli scioperi. 
4.' Ordinamento, dei Ministeri e isti­

tuzione del .Consigliô  del Tesoro. 
6. Disposizioni intese a promuovere 

i rimboshimenti.. 
6, Abolizione della deolme e di altra 

prestazioni fondiaria.-
7, Stato degli impiegati civili, 
8, Pensioni degli';impiegati civili e 

militari, 0 costituzione della Cassa-pen­
sioni, ,1 

9, Estensione alleiiprovincie Venete, 
di Mantova e di Rojéa della legge sulla, 
coltivazione della risàie, 

' 10, Ampliamento ^el servizio ippico, 
II , Provvedimenti irelativi alla Gassa 

militare. 
12. Impianto di un Osservatorio ma­

gnetico in Roma. 
13. Riforma della legge provinciale 

e oomunale. 
11. Riordinamento dell' imposta fon­

diaria. 
16. Dlsposlsioni sul divorzio. 
16. Provvedimenti'per Assab, 
17, Disposizioni sulla vendita dei beni 

comunnlìi incolti, 
18/ Suddivisione della oìrcasorìzione 

giudiziaria od amministrativa manda­
mentale rti fistola, 

19, Accordo fra l'Italia ed il Siam 
olrca.l'importazione e la vendita delle 
bevande del Siam, 

20, Trattato di commercio fra l'Ita­
lia e la Corea. 

21, Disposizioni relative alia costru-
zioDO del palazzo del' Parlametito, 

32,'Ordin'imento del credito agrario, 
S3. Modificazioni al Codice della ma­

rina mitrcantiie. 
24. Modificazioni alla legge sui Con­

sorzi d'irrigazione. 
25.. Sommiiiistrazioai dui Oomuni alle 

truppe. 
26. Amministrazione dei fondo spe­

ciale di religione e di beneficenza ' e 
provvedimenti sali' Asse ecclesiastico di 
Roma. 

21. Estensione della legge 28 di­
cembre 1881 alle vedove'ed ,agli orfani 
dei militari di terr:: e di mare ì quali 
non godettero dell' indulto "sovrano del 
loglio 1871. , 

28. Acquisto delle regioni d''acqua 
spettanti alla Casa Oazzelti di Rossano 
a destra del Po, Allargamento e siste­
mazione dì un cavo. 

29, Dichiar.'izione di pubblica utilità 
a prpvvedimenil relativi ad opera di 
risanamento nella città di Torino, 

ridivenendo serio — che valete che 
faccia ? 

— La vostra presenza mi ò perico­
losa... Se non mi volete male, per carità, 
fuggitemi, 

— Ma non credo ch'io vi abbia si-
nora perseguitata 1 Anzi, lo riconosco, 
fui si poco garbato con voi. Marchesa, 
Che' -Ve'ne domando scusa,,. Così credo 
che vista la mia poca volontà d'inse­
guirvi, avreste potuta fare a meno di 
venirmi a dire in segreto. In maschera, 
in mezzoad un .orgia, che vi fuggissi|l„. 

Teresa durante quest'ultime parole si 
era tratta un passo indietro, ed ora ri­
maneva ailenzìoaa. Alla fine si acosse, 
e con voce dolente : 

— Non trovate altro a dire —; ri­
prese — ad una donna, che vi prega a 
mani giunte, che perde la sua paca per 
voi, che vi ama, che vel palesa, e che 
vi supplica come supplicherebbe Dio dì 
volerla salvare ? Oh ! per pietà, toglie­
temi d'innanzi i'abbisso in cui mi pre­
cipiterei I , 

Gesifire proriippe suo malgrado in, un 
riso, ohe' dovè risaonare-, nei cuore di 
Teresa come 1,1, condanna di morte alle 
orecchie d'un prigioniero. Egli allora le 
disse : 

— Voi mi chiamerete stupido perohò 
io non farò ciò che nel mio caso fa­
rebbe qualunque volgare bellimbiisto ; 
eia, credetemi stupida ; ma io invece sarò 
con voi franco e leale. 

Ella gli strìnse la mano. 
— Io ho troppo sofferto per cacciarmi 

voloutariamente, con premeditazione, in 

30, Disposizioni per I'esercizio "delia 
caccia. 

31, Pensioni alle vedove ed agli òr­
fani dei Mille di Marsala, 

32, Ripartizione fra 1 varll Comuni, 
del territorio emerso del lago di Fu-' 
cine aggregato al Comune di Avozzano, 

IL TESTAMiTO 1)1 PIO 1 1 
processato nei Belgio 

Un processo interessante avrà luogo 
a giorni dinanzi al tribunali belgi a 
proposito del testamento di Pio IX. 

"yri ha cpnfiiitu tra. gli esecutori te­
stamentari'del defunto pontefice e gii 
eredi del barone di Coulmout a il co­
mune di Achène. 

.Achène è un comune vicino a Dimant 
in quelle parti della urovincìa dì Niimur 
che vìone chiamata la piccola Svizzera. 
Un certo barone di Coulmout aveva 
legato con testamento la somma di lire' 
800,000 a Pio IX a condizione che ,un 
Ospizio, diretta da preti venisse fondato' 
ad Achéne. 

Dopo la morte del papa e dpi barone 
essendo aorte delle cotasU'zioni la somma 
venne versata alla Cassa di depositi. 
Intanto il comune di Achène non ve­
dendo sorgere 1' Ospizio ha fatti citare 
gli eredi del barone i quali alia loro 
volta, chiamano garanti sii esecutori te­
stamentari di Pio IX, li processa sta 
per iocamlnciare e tutto porta a cre­
dere che sé se ne immischiano gli uscieri 
il comune di Achène aspetterà par 
molto tempo ancora il suo ospizio. 

In Italia' 
Le corse di Treviso di ieri. 

Nella corsa pel premio del Sila, lire 
800, giunse primo Rei- Wood di Perso­
nali, secondo Warvar, di Lissek e Gian­
netto, terza Wolakita di 'l'osi. 

Nella corsa pel premio del Campo, 
L. 400 giunse primo Adige del barone 
Roggeri, secondo Procollo di Dail'Oglio 
terzo fondello di Padova. 

La candidatura di Sbarbaro. 
Sbarbara sarà portato candidato a 

Brescia. 

Una rielezione. 
Aquila 16. Cappelli ebbe voti 6387, 

Mancano otto sezioni. 

Il conî resiio dfgli agricoltori. 
Nei mese di gennaio si riunirà in 

Roma il'congresso degli agricoltori ita­
liani, già prorogato, '^i sarà all'ordine 
del giorno, oltre adaltrì argomenti, la 
perequanioue fondiaria. 

un'amore di cui non sono sicura, E lo 
fossi anche, cercherei dì vincermi per 
non esser cagione di dolore al mio amicò 
Adolfo, dì Landecour, òhe vi ama, ed.a 
cui debbo molto. Dunque,,. 

— Ma io non vi chiedo di'amarmi 
— soggiunse ella, riavvicinandosi. — 
bensì di non perdermi... e di aver pietà 
della mia pacai E voi invece avete sghi­
gnazzato ; oh, Cesare, se sapeste che 
male mi avete fatto con quel riso ! 

— Io ve no domando perdono di cuore; 
ma cbe volete? Questa aera avete as­
sunto un'aria così melodrammatica che 
vi conviene pochissimo, e cbe invece 
produce su me un'invincibile ilarità, A-
scoltate pertanto un mio consiglio : la­
sciatemi tranquillo, che io non sono in 
disposizioni erotiche, ed alla mìa vòlta 
vi lascierò tranquilla ; ad ogni modo ab­
bandonate pel vostro meglio, pel vostro 
decoro di donna sensata, queste velleità 
che senton troppa del melodramma, e 
del teatro 1 

A queste dure ed ironiche parole la 
povera Teresa mise.fuora un grido, che 
cercò invano di trattenere ; indi portò 
alle labbra la mano di Cesare, v' im­
merse sopra un bacio passionato, e cor­
rendo per le scale dispfirve, 

VII, 
Un bacio 

Ogni angolo della platea, ogni ripo: 
stiglio dèlie scene, ogni palco: di qua-, 
lunque fila, ogni cfintuccio deìlp, sa7.e d'i 
ridotto, le scale, gli ambiiTatòri, ilve-

CoMro i regolaménti deil'mivirsità 
Alludiamo agli studenti i II comitato 

dall'assooiaziona demooratioa unlversita-
di Torino, riunitosi Ieri, per atfermara 
la propria esistenza malgrado il regola­
mento di Ceppino, ba deciso di tenere 
conferenze quindicinali democratiche e 
dì far proseotaràal pariambbto una pro­
testa contro il regolamento stesso. 

Il varo deWt: Andrea Boria », 
Il varo MVAndrea Doriq,: aall'acsa,; 

naie, delia Spezia, tu d.efinitìtàilliaibw 
'fissalo pel 21 coxrt. ,£ì,certo, salvo un 
improvvisa contr'ordina che al varo non 
assisteranno i Reali, 

i J7lltmò bollelltno san'ifario. 
Il bollettino del cholera dalla mezìla-

natte del 13 a quella del 14 reca: 
Provincia di Palermo: Palermo casi 

|4, nessun'morto, ' ' • ' ! 
Palermo 13, Il municipio, ha daciao 

la soppression^e, dpi bollettino non es'̂  
séndosi nelle' 24 ore prededentì alla 
mezzanotte deniinziàto alcun morto per 
cholera. 

All'Estero 
Disunsi del Ministero di Francia. 

Parigi 15, ti YoUaire aiisioaraohj al 
manifestarono,dei,dissensi ne! Cousiglio. 
dei ministri tpntito ieri riguardo 
l'amnistia. Brissòn,' Aliaiutaì'gè 'è 'la 
maggioranza dal gabinetto vorrebbero 
graziare'Krapotkjne, Louise Michel e 
due aoarchisti lionpsi,. ' . . . . 

Freycinet pensa;; ip.y.pce. che dovasi, 
accordare V amnistia. 

Demolì, Sarien è Goblet dividono l'o-' 
pinione di Freycinet; anche Orevy'' è 
favorevole' all'amnistia credendo che 
fabiiiterà ia concentrazione delle forza, 
repubblicane. Nessuna decisione fu presa, 

lersera dicevasi ohe Driasou. e Allain-, 
targò erano decisi a dimettersi. 

In Provincia 
Ferrovia Por,tQ)gruara>-C!a-

8arsa . Il Cons'iglio superiore' dei la­
vori pubblici confermò il' parere 'favo­
revole' ài tracciato sulla sinistra del liO'' 
mene della ferrovia Portogcuaro-Gasarsa. 

Così quei di Casarsa saranno contenti.' 

P e r 1 coltiTiktorl di eeiue-
b a d i l i Socieid inlernazionais sericola. 
Richiamiamo l'attenzione dei coltivatori-. 
seme bachi sull' avviso pubblicata io tei'.za, 
pagina del giornale: seme bachi a boz-, 
zolo giallo, pura razza del Varo, confa- ' 
ziouato sui monti Maurez a 'sistema celi • 

stibolo, r atrio del teatro, .le còoir'ada 
più vicino, il caffè dell'Accademia, il 
caffè Martini, le trattorie di Covale di 
Canetta, tutto fu guardato attentamente, 
minutamente scrutato da Cesare, che 
volea tentare li possibile per ritrpyare 
il gentile paglìaocio sotto la cui marcherà 
nascondévasL la marchesa Rìvalengò. 

Nel punto in cui rientrava noi recinto.^ 
delia scala per la quinta o la sesta volta, 
sempre colla speranza di ' ritrovare quella 
signora della cui sparizione non voleva 
credere a' suoi sensi, una turba dì al­
legri giovanotti, tra ì quali, anohe Già-
Como Paruta,' tutti quàn'tl'già forniti 
dello rispéttìre compagne, gii si parò-
d'innanzi 'invitandolo a' far, parte della 
loro cena eardanapalesca, nqn .mancando 
di aggiungere altre tìnte allet.tevoli cbe 
verecoùdìa non conspute di dire. Ma Ce­
sare invece preoccupato, da ben altro, 
lì mandò tutti al diavolo, nessuno eo-
cettuato, a gli piantò li con du'é metri 
di naso, sbigottiti e aorprèsi che li po­
vero giovine fossp uspìtq pazzo in età 
così fresca. , , , 

Ma quella,di Cesare aon,ara.(ÌanienKa, 
bensì limocso di esseirsi malissimo rego­
lato, e, viva brama di porvi alcun ri-
medip. Alle ultime parole della Teresa 
egli era rimasto un po' titubante, sicché 
avpyalO', dato l'agio d'involarsi'e sparii;e; 
corse poscia, cercò di raggiùngerla, d> 
rivederla, di farle le cputo sua dense, 
ma invàno. Invano, poiobò, pet;-così dira, 
ell'era svanita. 

{Continue) 



I L F R I U L I 

lularo Pasteur, il cui uaico ruppresen-
taatfi per \e ptAvintìte di Udine e Oo-
ri:la è il signor Orandia Antonio di 
S. Quirino, 

Da nostre informazioni preae, ci ri-
sulta che detto' seme ovunque Ila dt̂ to 
iiplendidissinii risultati, perciò iioi lo 
raacnmnudiaino, senza tema d'i, errare, 
ai coliivaiuri del Friuli 1 quali, dalla 
coltivazione uun temerarmo oè la flaci-
ilezza né l'Atrofia ed avranno bozzoli 
eccellènti sotto ogni aspetto. 

Le sottoscrizioni per la eliti e di­
stretto di Udine si ricevono pressa l'am-
ministrazloue del nostro giornali'. 

Principio <t* taccindl». lu Po-
giiitcco, il 6 coir.i si manifestò un in­
cendio al fiimaiota della cas» di MieUe-
lutti Giacomo. Col pronto acCorrtiro 
delia gente il fuoco veiiue spento e il 
danno in di lite 40. 

la Città 

GIAMBATTISTA CELLA 
È par l'Italia un dolere e pel Friuli 

uu lutto famigiÌBre ch'oggi e', rinuo-
velia. So è vero che gli uomlai desti­
nati alla posterità son quelli che dopo 
morti son più vivi di. prima ; il nostro 
prode e virtuosa Cella appartiene, alla 
schiera fortunata degli immortali. Det­
tando oggi' questi pochi a modesti cenni, 
non intendo già sintetizzare ij pensiero 
che tutti ci domina. Pure mi ala con­
cesso diro che noi tutti spargiamo una 
lagi ima e deponiamo un flore sulla fossa 
che tiene ,i resti di tabi'anima.'E pian­
giamo l'uomo, non sólo per l'esimie 
virtù sue, ma eziandio perchè fummo 
— per sua volontà'— di tanta luce 
di patriotismo, di fede liberale, di inte 
resza civile,' di carattere adamantino 
così presto orbati. Mu lo piangiamo per­
chè girando dintorno a noi Io.sguardo 
non vediamo a quali egregie Mse abbia 
acceso la sua urna; appunto perchè 
manchino gli animi fòrti. Ma lo pian-
giam» perchè uun può più ieyar la voce 
concitata e sdegnosa contro chi ci vor­
rebbe far servire sempre e contro olii 
plaude a tantO'scopo. 

Deponiamo »u flore e sia verde come 
la speranza di' ancor iusiuga il' nastro 
cuore, ed è che tempi come questi cosi 
schivi di libertà e di clvil progresso ab­
biano presto a tramontare. 

Non tu, 0 prode, o grande Cella, pre­
vedevi l'odierno attentato ad ogni li­
bertà, quando aa'griflo'avi il, nome tuo, 
perchè dall'urna elettorale uscissero 
nomi che fos.«ero arra di libertà I 11 tuo 
bel VÌBO oggi arrossirebbe, e scuotoiidu 
r Inanellata e nera chioma e scintil-
landu nel tuo occhio plaaido il dolore 
e l'ira e la vergogna; pugneresti, an­
cora — bello e terribile, come'sui campi 
di battaglia — per questa libertà, po­
vera dea trascinata pei pretori e man­
cipio delle guardie di pubblica sicu­
rezza! . 

Che 8Ì che a tanto strazio, molti sa-
rian tentati d' esclamare sulla tua fossa : 

« E morte lo salvò dal veder peggio I » 
C. F. 

Alla memoria di Cr. B . 
C/CÌia> Sap|>iamo che oggi ad- un'ora 
pum, il consiglio direttivo della Soi;ii!(à 
dei reduci P. B. si reca al ciukitero, per 
deporre una corona sulla tomba dell'e­
gregio patriota. 

P e l luoniimeiito a («arlbaldi. 
/ progeSii per la sistemazione della piazza, 

t' opinione pubdlica e ia stampa. 
Oggi adunque la Commissione esecu­

tiva si radunerà Me ore 4- pom. presso 
il Municipio per delibiitare sugli argo, 
menti stati aununcìuti e specialmente 
Bulla domanda che verrà fatta al Muni­
cipio per la siatemazloue dell,) piazza 
Giiri baldi. 

La Patria del Friuli T altro giornii, 
il Giornale di Udine venerdì • acorso e 
ieri l'AdrioItco hanno accennato alle 
proposte che apposita sotto-commissione 
esporrà oggi alla Commissione esocutiva, 
la quale è composta di 12 reduci, 6 de­
legati dulia Pruvìnoia e 6'.dal Comune-
di Udine. È da ritenersi ohe dei 24 
membri che la compongono la maggio­
ranza ii.terverrà e non ci sarà bisogno, 
come accadde spasso in quella Commis­
sione, di dover chiamare i singoli ap-
parteuoati in seconda riunione. Le pro­

posta che, si dice, verranno fatte sono 
tro; uni che tende a oonsirvare quasi 
tutto le piante della piazza, proposta 
qufstn, non divisa dalla magginrani'.a 
della sotto-oommissione, anzi se ò vero 
quinto ci venne detto, f&tlA da un solo 
dei suoi membri; l'altra.proposta, puro 
di un solo ohe ammette di abbattere 
gran parte delle piante, ed infine l'ul­
tima proposta di duo membri che pro­
pongono la demolizione totale del viale-

11 corrispondente doll'yldriatics par^ 
sia 11 meglio informato, perche aiTerma 
che per \B. tbIaU demolizione'delle piante 
oltre, alla maggioranza della Sotio-Com-
missione a ciò favorevole DÌ sono parecchi 
e dislinlissimi artisti di città e di fuori 
che concordami con essa. 

Questo parere noi pure modestamente 
esprimemmo l'altro giorno, o lo affer­
mammo come voto di numerose persone 
interpellate, e per ciò crediamo che ef­
fettivamente la maggioranza sia per 
questo, non solo per il fatto che il mo­
numento dove vedersi nei diversi punti 
della piazza, ma anche perchè crediamo 
che la- dispoalìtone del viale non sia più 
in relazione, come piante, al Palazzo 
degli studi U quale è ora:tenuto quasi 
nascosto. È opinione di parecchi che 
levando glt alberi si avrà innanzi un 
libero spazio, bello, grandioso e in re­
laziono all'esteso Palazzo ultimameiite 

.coiupletiito,' chi infiiio si avrà innanzi 
ad esso uiia vera piazza. La quale, 
sgombra anche dalle fontane attuali, 
dai poco artistici candelabri a gaz e ri­
dotta la superficie (li essa a grand) zone 
verdi, con fiori e viali puliti si potrà 
.dire av'er quella località avvantaggiato 
-in tutto, e senza dubbio sarà un sito 
graiiiosisslmo. 

•• Queste idee non sono divise dal Gior­
nale di Odine, ìì'el quale il Decano della 
stempii ieri l'altro scrisse che non po­
trebbe che deplorare il nuovo olio di van­
dalismo che si commetterebbe ecc. 

Noi abbiamo rispettato e rispettiamo 
Sèmpre il vecchio, sincero e lunga­
mente provato patriota, ma in questa 
faccenda ci rincresce gli sia sfuggita 
una parola non solita in lai. L'apprez­
zamento diverso nelle cose, non deva 
condurre certo a parole che .non al a-
dattano molto a coloro ui quali pare 
siano dirette. Ci apegbiamo maglio. L' 1-
dea di demolire tutte le piante per col­
locarvi il monumento è accarezzata (la 
un forte nucleo di Reduci dalle Pa­
trie Battaglie, Ipersone che come il Va-
•lusii di.l 48-e 59 al'6tì emigrarono nel 
libero Piemonte ad ingrossare le fila di 
queir esercito che volle appunto libera 
T Italia dai vandali e Ci pare ohe non 
-meritino un'epiteto così poco cordiale. 
Se qualche' altro facile ciarliero, gli' 
tacciasse magari di iifirbari, oh cerio 
poco ci baderebbero, mentre la piirola 
autorevole, rispettata e eincera del Va-
duttsi esposta con durezza viene Inter-
-pretat'i come poco cortese fra commi­
litoni come giustameuto il Valossi è 
oonsidorato. 

' La proposta di levare il viale è an-
'che appoggiata da valenti artisti e da 
intenditori appassionati del bello i quali 
.ritengono che giovi alla Piazza come 
gioverà al monumento la totale demo­
lizione delle piante. 

C'è però alcuni, escluso bene in­
teso il,, Valnssi senza dubbio, i quali 
sia pel placare di contraddire, sia anche 
per non si capisce bene quale intendi­
mento, a cui non garba che il monumenta 
v̂enga posto molto in vista al .pubblico, 

.manifestando un gretto criterio politica 

.quasi, qunsi non fosse siato Garibaldi 
il maggior cooperatore dell'unità no­
stra e fedele amico del Re'Galantuomo, 

Questo concetto ci pure non bello, 
né saggio, né generosa, e tanto meno 
qui in Friuli e ad Udine specialmente 
dove tanti e tanti del partito moderalo 
cooperarono in ogni modo nel 1882 e 
nel 1884 per riuscire a formare la 
somma occorrente per II monumento. 

« Il nome di Garibaldi brilla sereno 
nella storia d'Italia ed in quella del­
l'umanità» e non deve attirare ire nel 
partito nazionale, e siamo certi indub­
biamente che la commissione esecutiva 
e poscia il Consiglio Comunale parteci­
pando a questo ordine di idee daranno 
la preferenza a quel progetto che la 
tranquilla e spaiisionata disousaione af­
fermerà il migliore e più in relazione 
alla Piazza, ed al monumento ohe al­
l' Eroe Popolare nel prossimo venturo 
anno dal Friuli tutto verrà ivi collo­
cato, 

IKTostra corripondcnza. Una 
interessantissima corrispondenza da Por­
denone, abbiamo ricevuto oggi, la cui 
pubblicazione., per difetto aasoluto di 
apazio, dobbiamo rimettere al nutpero 
venturo. 

Società operala gcaeralc. 
L'Assemblea generale indetta pel giorno 
di ieri andò deserta, come di salito, per 
la mancanza del numero legale. Mentre 
ne ocoorrovano circa cinquanta presentì, 
non si lasciarono vedere che 14 com­
presa U Rappresentanza. 

Non potrebbe la Società modificare 

quell'artioolo nel senso che la Assemblee, 
dopo trascorso fln dnto tempo, nvesaorn 
effetto qualunque fossa il numero del 
presenti? 

1>a Udine a Cormonii l'ora­
rio della ferrovia è compilato in modo 
che un povera diavulo, che abbia degli 
interessi da sbrigare oltre il confine, 
devo trattenersi nella nostra città tutta 
la giornata prima di poter recarsi (<va 
lo chiamano 1 suoi uffiri. Un viaggiatore 
per esempio ohe arrivi dalla linea di 
Venezia alle 9,84 ant. deve attendere 
fino alle 1.45 dalla sera, prima di pro­
seguire il suo viaggio per Cormons od 
oltre, stantechè dopo le 7.54 ant, non 
vi sono altri treni viaggiatori in tutta 
la oiofnala su quel breve tratto di linea. 

In questa caso rammioistrazione delle 
Strade Ferrata Adriatiche potrebbe an­
che rispondere, ed a ragione, che se un 
individua qualunque vuol proseguire il 
suo viaggio senza perditempo, in luogo 
di viaggiar» col treno omnibus, prenda 
l'antecedente treno diretto e la coiaci-
denza la trova per recarsi anche a 
.Cormons. 

Ma, domandiamo noi, e 1 viaggiatori 
che giungono da' Pontebba, oho treno 
devono prendere, per trovare la coin­
cidenza? Da quella linea diffatti il primo 
treno viaggiatori arriva a Udine alle 
ore 9.13 della mattina ed in questo caso 
è evidente che per Cormons non c'è 
verso di proseguire finn alle 6,45 dell» 
sera, nemmeno prendendo 11 diretto, 
che, tra parentesi, arriva a Udine un'nra 
più tardi dall'omnibus ancorai Non c'è 
quindi altro inezzo oha partire la sera 
prima, sprecando inutilmente una notte, 
il ohe ci sembra draconiano davvero I 

Ad evitare quindi quest'Inconveniente 
tutt'altrn che gradito, non potrebbe l'on. 
Amministrazione delle Strade Ferrate 
ridurre a ?ni,ilo il treno merci che parte 
da Udine alle 11.60 ant. verso Cormons, 
e soddisfare in tal modo ad una evi­
dente necessità? 

Noi speriamo di sì e non Insistiamo 
più oltre sull'argomento, fidenti di ve­
dere in breve esaudito il desiderio di 
tutti coloro che hanno degli affari da 
sbrigare oltre il confine e che non sono 
certamente pochi, Y. 

Servizio postale. Diamo posto 
al seguimte articolo del sig. Giovanni 
Gambierasi perchè in esso -ono rias­
sunti la massima parte dèi desideri della 
cittadinanza sopra questo importantissimo 
se'rvlzio pubblico. 

Noi però orrdiamo che le cause del 
poco regolare servizio non vadano attri­
buite nella specialità nò agli impiegati, 
né al signor dirottorn del locala ufficio 
postale. Il male è' però in alto, doVe 
lutto ai puotn ciò ohe ai vuole e perci.ò 
compie un dovfn' li st.impa indip"n 
dente accettando tutte'quello osserva-
zloni d quei recl-irai che possano servire 
a raddrizzaru In cose. 

Ecco t'articolo: 
Oggi siamo arrivati al punto clic an­

ziché le peate sieno al servizio dnl colto 
ed inculto pubblico, questa invece sia al 
libitum di quelle. L'ufficia pacchi po­
stali, che deve easnr aperto dalle ore 8 
ant. alle 4 pom, invece non lo è, perchè 
chi valesse impostare o ritirare un pacco 
dalle 11 alle 12 deve attendere la grazia 
di Dio di un'ora, oppure ritornare da 
qualsiasi distanza egli si trovi, vuoi' 
Chiavris, vuoi S, Gottardo, eoe. 

Non discorriamo del cattivo servizio 
della distribuzione lettere, cagionato dal 
continuo cambio di impiegali, Ì!i\ pes, 
aioli locali della Posta, di cui le cento 
volte sa ne ebbe a discorrere sui gior­
nali locali, e che fu sempre fiato spre­
cato perchè pel governo è solo questione 
di far quattrini senza punto curare i re­
clami dei contribuenti che nelle nostre 
provinole tacciono come laute pscore ; 
ma vediamo invece come vion fatto il 
sarvizio dei pacchi pustail. 

Una letliera impostata a Firenze alla 
6 di sera arriva a Udine alle 8 ant. 
del di successivo, invece uu pacco im­
postato a Firenze il giorno 10 arriva a 
Udine il giorno 16. .Altro impostata a 
Torino il 9 arriva a Udine il 13 e come 
ciò non bastasse, bisogna attendere fino 
a che ì signori impiegati aprìno i spor­
telli alle 12 meridiane. 

Davvero che siamo ben sarviti ! 11 
É vero' che è un dogma del paterno 

regime di saper bene riscuotere, o di 
non voler mai pagare, ma é altrettanto 
vero che in certi ufficii se ne infi-.chia-
reno e di regolamenti e del pubblico 
pagante. 

Il risorto G, Gambierasi. 

Ina'uguraiEione del Corsn 
dl'teorladl StehosraOa. Questa 
sera alle ore !3 in un'aula del U. Isti­
tuto tecnico, il Presidente della Società 
stenografica inaugurerà il Corso teorico 
di stenografia per l'anno scolastico 1835 
0 1886. 

Terminata la cerimonia, si inscrivo-
l'anno tutti coloro i quali non si erano 
presentati alla Sede sociale nni glarni 
stabiliti a tale scopo dal relativa avvisa. 

Dopo, l'iscrizione verrà definitivamente 
chiusa. 

Cblaiuatl In .servizio. Oggi 
sono chiamati sotto alle armi i coscritti 
della classe 1866 che già passarono la 
visita e furono dichiarati abili al ser­
vizio militare. 

Attenti allo armi 1 Nel cortile 
n, 136 in via A. L, Moro, gluocavano 
a moaca cieca varii ragazzi. Improvvi­
samente in mez'lia a loro dopo lo scop­
pio capitò una pioggia di pallini. Cosa 
era stato? Un altro fanciullo certo Indrl 
Giovanni avea avuto il cattivo genio 
d'andar a pigliare un fucila nella stanza 
del tu sacerdote Indri — e visto che 
non aveva capsuli — tirò. Forse vi 
sarà rim'VstO'Sul luminello alquanto tal-
minato, fatto sta che il colpo andò fuori. 
Meno male ohe vi era di mezzo una 
certa distanza di 20 30 metri. 

Circa 43 pallini colpirono le sue gambe, 
a la mano sinistra del ragazzo Di Lenna 
Guido sui 8 anni — ne avrà almeno 
per un paio di settimane. Un solo pài-
lino colpì nella mano sinistra faccia 
piilraare'il ragazzo Sello Domenico. Fu-̂  
rono prestati i primi soccorsi e fatti 1 
primi rilievi dal dott. D'Agostini, 

Occhio allo armi non lasciarle mai 
in balìa di nessuno a meno dei fan-
cium. 

Stavolta i piccoli se la cavarono ab­
bastanza a buon, mercato. 

Teatro asinerva. All' ultima 
del boccaccio, datasi ieri sera, il Teatro 
ribucoava di spettatori. ', , . 

Furon^i i soliti applausi ed i soliti 
bis. 

Applaudito pura il terzetto danzante, 
che rivolo sempre più la bravura della 
prima ballorlua signora Luisa Keller. 

Questa sera si darà la prima rappre­
sentazione dell'operetta comica in tra 
atti : Le campane di Corneville del mae­
stro PlanquettI, 

Chiusura d'eserelzlo. Per 
ragioni d'ordine edi'moralità pubblica 
oggi per ordine della Questura venne 
sospeso l'esercizio dell'osteria di Robig 
Marianna sita in via Porta Nuova n. 18. 

I soci della Società operaia generale 
sono invitati ai funKrali del defunto 
confratello ITIialmann GlIoTannI 
olle avranno luogo il giorno 16 novem­
bre alle ore 3 pom. inovendodalla casa 
via Rauscedo n. 16. 

La Direzione. 

Vincio dello stato Clvlléf 
Boll. sett. dall'8 al 14 novembre. 

Nascile. 
Nati ,vivi maschi 6 

» movùi » 3 
lemmiuo 12 

» >1 
» 2 

Totale N,28 
Morti a domicilio. 

Cesare Dal Bea di Fioràvante d'anni 
14 fabbro-ferraio — Teresa 'Zandìgia-
como-Trieb fu Amadio d'anni 61 casa­
linga — Anna Rumignano-Blascni ' fu 
Pietra d'anni 83 casalinga— Domenico 
Oaiuero fn Giov. Batt, d'anni 80 agri­
coltore--^ Anna J6rai|itti-Kaspl.fa.,(>lu-
seppe d'anni 69 casalinga — Giovilnni 
Barbati! di Carlo di giorni 9 — Luigi 
Pavoni di Eugenio d'anni 35 scrivano, 

Jlfdrii nell' Ospitale civile. 
Nicolò Fontanini di mesi .11 — Té- ', 

resa Minighini-Zaraeani fu Giuseppe di 
anni 88 casalinga — Anaa Sivilotti-
Bortoluzzi fu Michele d'anni 77 casa­
linga — Dietro. Birri di Giacomo di 
mesi I — Antonia Mazzolini fu,Leo­
nardo d'anni 51 agricoltore — Giovanni 
Bozzer fu Giacomo d'anni 60 agricoltore 
— Carlo Serena fu Giosuè d'anni 73 
scrivano r- Teresa Michelizza-Blaautto 
di Mattia d'anni 34 contadina — Teresa 
Sèrra fu Marco d'anni 65 contadina — 
Antonio Rizzottl fu Leonardo d'anni .67 
agricoltore — Giovanni Nardiai fa Leo­
nardo d'anni 83 fabbro-ferraio. 

Totale n. 18 
dei quali 6 non app. al com. di Udine. 

Matrimoni 
Luigi Centis falegname con Teresa 

Venturini casalinga — Enrico Zama-
sioll facchino torroviario con Amalia 
Bosetti casalinga, 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Giov, Batt. Tosolini carrettiere con 
Teresa Bertolt casalinga — Giov. Batt. 
Pavanello impiegato daziario con Giu­
seppina Pilutti casalinga — Leonardo 
co, de' Ooncina possidente con Vittoria 
co. Florio possidente 7- Alessandro Cloc-
cbiatti cocchiere con Rosa Bruno «oo-
ladina. 

POSTA ECONOMICA 

Carissimo C... Lestlz;a^ 
Il sonetto andò perduto. £i pubblicato 

oggi 11 ricordo tuo iq prosa, fi rastOt 
paturalmon^a varrà. 

Tanti saluti afi'ettuosi. M,, S. 

In Triljunale 
I l processo per omicidio. 
Domani daremo l,i rolaziona doli' in­

teressante processo per omicidio ma-
diante affogamento ad imputata opera 
di Eufemia Bernardi e Luigi d'Odorino, 
sulla persona di -Paolo Madrisotti, ma­
rito dalla prima; svoltosi nei glarni di 
venerdì a «abbaio davanti 'la nostra As­
sise, ad oggi avrà termine. 

Processo della Banca Ve­
neta alle Assise di Padova. 
(Udiadza del 14 novembre.) Il banco 
della ditesa è occupato da quasi lutti 
i difensori. 

La salaè zeppa ;dl spal.tatoW.' 
L'aspetto degli accusati si mantiene, 

tranne uno 0 due ohe sono abbattuti, 
disinvolto. 

Prosegue ed occupa tutta la giornata 
la lettura dal lungo atto di accusa. 

Lo svolgimento dellMncidente sulla 
ammissione 0 meno della Banca Veneta 
come parte CÌVÌIE) avrà principio mar­
tedì. 

In BiMiotecs. 
Cristo in Vaticano attribuito a Vit-

tór Hugo — Traduzione libera di An­
gelo Dalihedieo,. 

L'illustre e venerando poeta vene­
ziano Angelo Dalmedic'o, 11 felice tra­
duttore di Byron, di Longfollow, di 
Arpòld, di La Foutaina, di Béranger, 
di Alfred, de Muasat, di. Bontflers, ha 
volato onorare la Redazione del Friuli, 
mandandola il lavoro su cannato. 

Che 11 Dalmedico, mandando un suo 
lavoro, abbia voluto intendere dall' u-
mile si, ma. infelice nono segnato un 
parere, è cosa possibile; tna ohe io mi 
senta in gambe di darlo, un parere, 
queat'é un altro paio di manico. Voleva 
dire: qui mi casca l'asino,' 

lo posso e debbo ringraziare l'illn-
ulre uomo e lo faccio veramenie di 
cuore,, d'aver portsta cosi bene nella 
lingua nostra la fiera invettiva attri­
buita à Vittór Hugo. 

Che cos'è mài codesto Cristo in Va-
ticanoì E' lui, è l'onnipossente, l'im-
manaute, 1' eterno che si trasforma per 
la seconda vojta in uamo e uomo po­
vero e pensa, far una gita di piacere, 
una discésa'di un'alpinismo veramente 
degno d'ogni menzione, dal Poradiso 
ui Vaticana. Bisogna che 1 Sanli gliene 
abbiano dette di quella m'itrchiane sul 
conto della teocrazia e Cristo ha pen­
sato venire di persona qua giù e veri-
flèara io stato' vero delle cose. Tanto 
più che in Paradiso; per sbadigliare, 
rischia spostarsi le mascelle. Ne ha ve-
dudo e udli4 di quelle che debbono a-
vailo persuaso a farla finita colla teo­
crazia. E nel fatto alla sua sciacquata 
di testa ai preti tieu dietro la insurre­
zione delle Romagne 0 la libertà di 
asse. 

L'oda fu. dettala a Londra nel gen­
naio 1861. 

Nel tradurla l'illustre Dalmedico vi 
prepone ia dedica t A Garibaldî  sempre 
vivo nel cuore di ogni buon italiano. 

Ma vedo già ohe i lettori Sonò im­
pazienti di ginstare, a alineou delibare-
qualche cosa della belissima versione. 
Ed io, anzi d'accontentarli, rivolgo uu 
rispettoso saluto al venerando poeta 9 
traduttore a gli augurò ohe possa cam­
pare ancor tanto, da dettare altrettanti 
lavori di quelli già fatti. E sono molti. 
Basti ch'io citi le Ore d'ozio, i Canii 
del popolo veneziano, i Proverbi vene­
ziani, 1 Canti del popolo di Chioggia, 
le Prose e i Versi, ecc. ecc. 

Ed oraì-scioito il debito verso 1| au­
tore, -mi,, slttdierò'. d'appagare i lettori ' 
eziandio.. •'•".', -,- ' 

Preludia il poeta : 
« Il fumo dell' inc-̂ nso 
Che verso il ciel si affretta. 
Rammenta all'officiante 
L'asciolver che 1' aspetta. » 
« Lo stesso Spii"to-Santo, 
F il Padre Celestiale 
Al par di lui, meschino. 
Sono trattati male. » 

Ed ecco Cristo ohe va in terra : 
s Convien che mi assiouri 
Se questa mio Vicario 
Oli affari miei fa bene, 
0 ruba il suo onorario. » 

Ora vorrebbe entrare in Vaticano : 
« Ove dimora il Papa 
Egli dom'.iinda, e crede 

,, Che lo'ai burli quando 
Il suo palazzo vede. » 

Pensò : 
« Chi lo avrebbe detto 

' Ohe il vii presepe mio 
Io sì fastoso loco 
Cangiasse il Vice-Dio 1 » 

Lo B7ÌZ!;ero di guardia, poiché fu 
certo. d'essere alla presenza di Dio, 
gli dica di queste balle vairità: 
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« Chi |jni!i!n d'«r«BÌa 
Ci salva duir ioferiio : 
Oli (]à il martirio in terra, 
Oud' abbia 11 gaudio eterno. 

bo Svizzero Uadla passare Cristo che 
•i meraviglia di t into splendore di abi­
tazione : 

< MI sambra nel palazzb ' 
DI Oaifa B di filato 
D'essere un'aitru volta, 
In fedo mia, toruato, 

E vedo medaglie riluoeati e senta 
puzzo d'ossa, imputridite 19 commessi, 
all' opera : 

4 Iiicassan molti soudi,.., 
É proprio una bottega, 
« Dote dir falso al falso 
Bolla papal ci aiega. » 

I) Direttore del fondaco veda Cristo 
vestito da straooioiie e gli grida (si pu& 
immaginare con quanto scandalo pel 
Dio tatto uofiio 1) . . 

«Hai tu qualcuno ucciso 
DI notte, a tradimento, 
Keodfliidogil un agguato 

' Con fino accorgimento^ 
Scannato hii padre o madre 
La mano tua fabella 7 ' 
Violasti una figlia. 
Ovvero un» sorella ì ' 
Se a spender se! disposto. 
In Roma ti assolviamo... » 

< Vuoi tu mangiar il grasso . 
Nei di ob'è proibita? 
Brami d 'un Santo o l 'altro 
Un osso, un dente, un dito?» 

«Che mondai dice Cristo, 
Non racoape'iizò oleate. - ' 
Goator meno vergogna 
Soutou dèi Farisei... » 

E si fa conoscere per Cristo al Car­
dinale die gli proponeva indulgenze. Il 
Cardinsle non crede che Cristo sia Cristo 
perchè lo vede troppo povero a dice : 

« Ma chi comporterebbe 
Di aver uti Dio siffatto?... 
Soffrite, quindi, io pace, 
Ohe vi SI dia lo sfratto. » 

Allora Crieto si trasfigura e, perdute 
le staffa, tuoua carne l 'on. Bovio nella 
Camera dei deputati : 

« Mala v' incolga, o preti, 
I Ipocriti s marrani. 

Che l'onorato nome 
Macchiate d'i Cristiani. » 

« Jerusalèm mi ha visto 
Montato sul somaro ; 
B qui, senza rosaore, 
II popolo preclaro. 
Non già Sua Santitade, 
Ma il suo Padrona vede 
Sovra cristiana teste 
Por l'insolente piede. » 

« Mercanti non gii preti ; 
Beccai, non pastor siete ; 
E lana, e carne, a latte. 
Tutto al gregge smuggote. 
La Chiesa è un vostro feudo, 
Un provento per voi ; 
Che vai la gloria eterna. 
Il Cielo e i gaudi suoi ? 
Dell' oro, a Noi dell' oro ! » 

« Avete r occhio dolce, 
B sulle labbra il miele; 
Mèutuu parole e sguardi, 
lì! il vostro cor di fiele ». 

« All' angariato popolo 
Battesimi vendete, 
£ per vuote indulgenze 
Denaro riscuotete ». 

« li vostro altare è uh Banco ; 
Di affari è un semenzaio; 
B il Papato à'del'mondo , 
Il luassirao usuraio ». ' 

«Che più! Voi della Vergine 
Vendete auoo i favori, 
Siccome in case oscene 
Si trafflcau gli amori ». 

I Ognun dev'esser prete, 
G cìttadln grammai : 
Pera la Patria I Salva 
Sia la voatr'apa, è assai 11 

« Preti del Papa, vipere. 
Tremate, al colmo è il danno: 
Ciò che han lentalo i padri, 
I figli compiranno ». 

E Viotove Hugo, uell'ovigiiiale oppor­
tunamente posto a confronto verso per 
verso, dice : 
«Trerablez, prétes du pape, 6 race de 

[vipèree 
UsAIs accompliront ce qu'untteniè leui's 

[pères » 

M'accorgo d'aver citalo un po' troppo: 
Kio ce ne sono tanti da accontentare e 
non ultimo il rugiadoso Cittadino /ta­
llono (?) ohe vorrà esercitarsi meglio 
usi comporre chiosando i versi citati. 
Por Taa attendo placido i falmini della 
cbierlchesca eloquenza. 

il iiiblioiecario 

Varietà 
I l IlAtto di San ISnceo a 

V e u e à i l a » ieri un terribile fatto ha 
commosso la cittadinanza. 
' Sulla 11 e mezza antim. Dell' eser­

cizio di Tendi ta liquori di Antonio No­
vello In liampielln San Rocco, si tro­
vavano a bere alcuni facchini del vi­
cino Stazio dei Frurl a fra òssi certo 
Volpato detto lUazorho il quale aveva 
seco la moglie, -

Mentre erano enti a bere, entrò nel 
botleghin il calzolaio De Fortls, la cui > 
bottega è pure \h presso in 'campiello 
San Rocco. 

Il Volpato appena entrò il De Forlis, 
pretendeva con insistenza che costui gli 
pagasse un.bicchierino. 

Il Volpato prese a dileggiare, ed in­
sultare il De Fortie, ofiendeudolo con 
triviali parole nella digoitil di marito 
e nella onorabilità della moglie. 

Il oaliolaio. rispose brontolando alle 
offeso rivoltogli ed usci dall'esercizio! 
si recò diffilaio fino a casa suf In Calie 
dei Cinque a San Silvestro, prese un 
coltello da cucina, e nascostolo in una 
saccoccia, dl]corsa tornò fino al boUeghin 
in campiello S, Rocco. 

Vi trovò ancora il Volpato con la 
moglie, Sedette in un angolo uà pro­
nunciò verbo. Il primo a prendere la 
Sarola fu il Volpato ohe rivoltosi al 

e Fortis gli offerse da bere,' ma il 
calzolaio rifiutò, ed allora l 'altro ri­
preso di nuòvo ad offenderlo e dileg­
giarlo. 
. Intanto era tornato ne| botteghino un 

altro TacoblDO designatoci soltanto coi 
uQmignolo Natta 6 che aveva già assi­
stito allasceua avvenuta fra idue mezza 
ora prima; Intromessosi nella qiiestlone 
li Natta, mostrando di parteggUre per 
il De Fortis, e rivolgendosi al Volpato 
in atto mioaocioso ^li disse: 

— Se li ga sparagna de ciapar le 
boto sfàrnati'na to l« darò mi adesso. 

Successe allora un diverbio fra il Natta 
e il Volpato, e mentre questi due <si 
scambiavano delle parolacce, senza però 
accalorarsi troppo, il De- Fortis indirlz:ò 
ad alta voce alla moglie del Volpato 
questa frase ; \ 

— So maria el sarà buia in acqua. 
Il Volpato udendo queste paroje si 

alzò furibondo, si precipitò adosso al 
De Fortis somministrandogli una gra-
gnuola dì pugni, proprio da confessione. 

• Mentre essi si azzuffavano la donna im­
paurita fuggiva ed il ^al la cercava 
separarli. Vennero lottando e, avvolto­
landosi per fin sulla soglia delta pona 
della bottega, dove il De Fortis trasse 
Il coltello di cui s' era armato ed infe­
ri due terribili colpi al Volpato al 
fianco sinistro. 

' Gente accorsa raccogllev.i, il ferito, 
e lo trasportava in gondola all'Ospi­
tale Civile dovtj poco dopo moriva. 

Un a v v o c a t o cite b a s t o n a 
u n ar t i s ta da V e a t r o . Narra il 
Progresso italo-americano di Nuova York: 

'Mr Marea,'artista buffo in una com­
pagnia che dà la « Chimes of Normandie J> 
si permetteva, soralmonti!, allusioni grot­
tesche alla pei-'soua del colonnello Frank 
Seltze, avvocato distinto del sito, che 
possiede un naso un po' fuori misura. 

Va a capitare die 1'avvocato,,messo 
in canzonatura, si trovò nella sala, gio­
vedì scorso, mentre la pi'ìi sfrensita ila­
rità regnava sovrana in platea,, a pro­
posito della sua caricatura. 

Lui, tutto serio e composto, non dio 
segno di nulla, ma in cuor suo disse: 
« va bene, aggiusteremo i conti ». E 
difatti,' a- telone calato a con tutto co­
modo, diresse i suoi passi al City Hotel 
dove arrivò mentre la compagnia era 
a tavola in allegra brigata. 

Entrò con un bastone in mano e data 
una rapida occhiat.t in giro, scelse il 
suo uomo che non poteva ossero che Mr. 
Marea. 

Vederlo a menar giù sooorlssime le­
gnate fu l'affare di un lampo. Non le 
accompagnò nemmeno di un» parola di 
presentazione. Il percosso comprese l'af­
fare, stette zitto e si pigliò l'un dopo 
l'altra la sue bastonate, senza fiatare 
nemmeno. 

Quando I' avvocato ebbe finito, se ne 
andò via tranquillamente pel fatti suoi ; 
ma il Marea lo ha fatto arrestare e 
r avvocato, che ha messo cauzione e si 
difende a piede libero, se la caverà, pro­
babilmente, solo con qualche dollaro di 
multa. 

Le bastonate, a chi san toccate, re­
stano. 

Fra Robilant e iUartctnt, 
, Oggi il ministro Robilant ebbe un 

lungo colloquio con Mancini, 
Il segretario generala Cappelli conferì 

oggi con Tornielli mmisiio ituliauo a 
Bucarest e con l'inviato ottomano presso 
il Quirinale. 

j4ltentt all'Austria \ 
11 giornale VEsercito pubblica stassera 

notevole articolo In cui dà il giido d'al> 
larmi> di guardare all'Oriente. 

L'Austria alleata del Vaticano, ar­
meggia nell'Albania per decidere questa 
a ohieder il suo protettorato. 

Deve destaro le maggiori preoocupa-
zionl per l'Itaiia, l'Austria padrona del­
l'Adriatico da Gcido a Corti, mentre 
tiene il Trentino quasi un oimeo nel 
cuore dell'Alta Italia ed ha epaiaucata 
del nastro confine orientale al di qua 
dell'Isonzo. 

Ilproeeiso Lopez, 
lì processo Lopez finita l'istruttoria si 

terrebbe in aprile. 

Le elezioni generali, 
hi Tribuna conferma che le elezioni 

generali della Camera si faranno in 
primavera. 

' L'ou. Depretis osprosse agli amici il 
parere che gli. avvenimenti parlamen­
tari potranno affrettare non ritardar-
tale ternjine, 

L esposizione finanziaria 
e r otnmbus. 

Il Diritto conferma, contro la infor­
mazioni i\ ieri della Tribitno, obe 1' e-
sposlzióné finanziaria alla Camera verrà 
fatta nella prima quindicina di dicembre. 

Contemporaneain'onie l'on, M'igllanl 
presenterà l'omnibus finanziario e la 
leggina cosldetta dal catenaccio, con la 
quale., si vuol dare ficoltà al governo 
di riscuotere col primo gennaio del 1866 
gli aumenti del dazio d' entrata conte­
nuti noli' omolbns, salva la restituzione 
nel caso che il Parlamento rigettasse 
l'omnibus stesso. 

Uotiznrio 
Il consiglio e t'aiuto di Zanardelli. 

noma 15, La Tribuna commentando 
l'orticolo ieWAdriatico intorno al con­
tegno dell'on, Zanardelli, dico sperare 
ohe il- consiglio e l'aiuto dell'illustre de­
putato bresciano soccorranno il partito 
liberale uon solo il giorno ilei combat­
timento, ma anche nel tempo in cui si 
deve quel giorno. 

tJltima Posta 
La gtierra in Oriente 

N o s t r e raformazioni 

' U&a lettera pEtrtioolare perreautnol 
dal teatiQ della guoiia Serbo-Bulgara, 
ol da la notizia positiva ohe tutti 1 corpi 
d'esercito austrlaol della Bosnia e itw.-
tiera Serba ricevettoro i rinforzi di prima 
tnoliUltaz'lono. 

Auoho da 'Trieste oi si sori're ohe 
continua 11 passaggio di truppe rloUa-
aate , dirette per la via di a a r e in Dal­
mazia ed in Erzegovina. 

Sofia 14, Le truppe partirono sta­
mane da Sofia per la frontiera, con la 
musica in testa e gridando: Avanti con­
tro I Serbi 1 — acclamate dalla popola­
zione. Domani giungeranno a marcia 
forzala le truppe dalla Rumelia. 

Finnra è giunta soltanto la notizia 
dell' invasione dei serbi a l'zaribrod 
verso Kustendio ove fu acambiata una 
fucilata vivissima fra gli avamposti, I 
serbi, .poro non hailno ancora accen­
tuato il movimento offensivo da detta 
parte, né dalla parte di Trin e Wid-
dino. 

Sofia 14. I serbi attaccarono vigoro­
samente la posizione di Ba'uskydoI a-
vauti Tzaribrod. Il cannoneggiamento 
continua. L' offensiva dei serbi si effet­
tua pure dalla; partu di Trin, i 

Il nemico occupò senza combattimento 
i villaggi'bulgari di Miloslavsi, Zevenì, 
Grad e Zuwonsi. 

Telegrafasi da Trin che seiitosi un can­
noneggiamento, Attendonsi partipolarl ; 
6 poco probabile una seria azione prima 
di domani o di lunedi, 

1 bulgari attendono il nemico, sca­
glionati dietro la frontiera in un rag­
gio di venti kilomeiri. 

Sofia 14. Il principe è atteso sta­
sera. 

Prima della partenza da Filippopoli 
il principe telegrafò al Sultano annun­
ziandogli che i serbi invasero il terri­
torio del principato, informandolo che 
dava ordine ni bulgari di respingere 
r aggressione e domandandogli quali 
sono le intenzioni della Porta per la 
difesa dell' integrità dell' impero. 

Sofia 14. Le notizie dalla frontiera 
fino alle B pom. informano che 1' at­
tacco principale doi serbi fu ver.qo Tza­
ribrod, ove si crede abbia avuto luogo 
un combattimento fra gli avamposti. I 
'particolari sono sconosciuti, É probabile 
che i serbi vi sieoo entrati, i bulgari 
non essendo- intenzionati di difendere 
detto villaggio. 

Il gros-'o delle forze bulgare trovasi 
verso Dragoman ; il di cui passaggio 
bàn difeso sarà probabilmente il teatro 
d'una azione domani o lunedì. 

Keasun' altra notizia dai restanti punti 
della frontiera. 

G probabile che il principe patta do­
mattina per li quartiere generala di 
cui il luogo non fu ancora fissato, 

Stassera si affissa il proclama del 
principe. 

Sofia 16. il principe indirizzò ai po­
polo un proclama il quale dice: 

« La Serbia dichiarò la guerra alla 
Bulgaria senz'ulcun giusto motivo. La 
Bulgaria non offese mai alcuno. Non 
potevasi mal credere che fratelli, 1 
quali hanno lo stesso sangue e la stessa 
fede, alzerebbero la mano e cominoie-
rebbero una guerra fratricida contro ! 
vicini che combattono per una causa, 
giusta e generoso. 

( Il principe soggiunse ohe accetta 
la guerra lasciandone la, respoosabdltà 
alla Serbia. Spara iu .Dio; le truppa 
bulgare renderanno la Bulgaria vitto­
riosa. » 

Memorìale ddi privati 
Sflic!:ittJ<&'i'u aii<:i,i.& His,vik. 

Afitano, 13 not^emiirs. 
L'esportazione del mercato di oggi 

è stata luiglipie-, di ieri o 1' altro levi. 
Non si saprebbe bène corno definirla 

ma corlrspundaVa iC un insieme di cir­
costanze che provarono come la calma 
attuale non potrà essera che assai |re-
lativa. , 

Il consumo cerca continuamente di 
acquistare adattandosi anche u pagare 
i pieni prezzi, mentre risalta sempre 
all' occhio la sensibile scarsità di mate­
ria, solo ohe si voglia leggermente ac­
centuare la domanda di taluni articoli, 
specialmente nelle bella qualità. 

Estrazioni dei Regio Latto 
avvenuta il 14 novembre 188S. 

Vonozis. 76 '86 62 7 69 
Bari 42 .88 3 32 77 
Fironio ' - 3 0 6^ 82 28 65 
Milsno 86 28 Ufi 4» 85 
t̂ apoli SI 88 6>t 12 80 
Palermo G? 42 46 88 63 
Berna 71 38 83 68 73 
Torino 49 "1 6 54 13 

DISPACCI DI BORSA 

-VENEZIA, 14. 
Kenilitx Ital. l gennaio da 04,03 a 93,83 ~-

1 luglio 06 25 a 96.—. Azioni Sanca Nazlo-
ualo —,— a —,— Banca y^a^^ da —,— 
a —,— Dani» di Credlte Veneto, —,~ a 
~ ,— SooìetÀ Costruzioni Vonota —,— a —. 
Cotonificio 'Voneziano - -,— a - -,— Obblìg, 
Prestito Venezia a premi —.— a —,—. 

Camfn. 
Olanda se. 2 li2 da— Oermania 4 — da 122,60 

a 123 — 0 da 123, - a 123,26 Francia 3 da 
100.26 a 100.50. Belgio 8 da —.— a —,— 
Londra 2 da 26,16 a 26,20, Svizzera 4 100.10 
a 100.35 e da —— a —,—. Vienna-Trieste 
4 da 201,25 a 202,78. e da —,— a —.— 

Valute. 
Poazl da 20 franchi dn —,— a — .—j Bau-

conoto austriaclie da 201.60 a 202,7[8 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Orod. Ven. — 

MILANO, 14, 
Eendita Ilal, 6 Ort) 96,28 a •^.20( Morid. 

—,— a — Canili. Londra —, a —. 
Francia da 100.45—[a 36 Berlino da 123,30 a 
— 10 Pezzi, da 20 fianclù. 

FIBENZE, 14. 
Band, 90,75 —|— Lonlra 25,15 li2 Francia 

10040, (— Merid. 710.— Mob. 892.— 
BEHUNO, U . 

Holiìliare 456,60 Auatiiaulie 436,— Lombardo 
215,— Itolisne 95,--. 

PABIQI, 14. 
Rendita 8 0\0 79-62 Rendita -5 0(0 107.80— 

Eendita Italiana 96.36 — Londra 25 25 (• 
Inglese 100 1|16 Itali» li-t— Ecnd. Turca 6,02, 

LONDRA, 13. 
IngloBO 100 1|16 Italiano 95 3(8 — Spagnuolo 

—,—j Turco —,— 
VIENNA 14, 

Mobiliato 280.60 I.fflmliar(lo 133 60 Fetrovio 
Auatr, 270.10 Banca Nazionale 862,— Napo­
leoni d'oro 9.99 Ii2 Cambio Pnbbl, 40,87 ; Cam­
bio Londra 126,76 Austriaca 82,40 Zecchini 

'ìmporiali 6,9'.-. 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSCO. 
HOTATH ALESSANDUO, gerente respons. 

Da vendersi 
attrezzi completi per i n o i l a a i da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi-
strazione di questo giornale, 

COMDNE OIJOMEGLIANS 
Jkvvlso d'nsttt 

a termini ablirerlAti. 
1. Nel giorno di sabato 31 corrente, ' 

alle ore 10 ani. avrà luogo io questo 
ufficio col metodi della 'candela ver­
gine, giusta la modalità prescritte dal ' 
Regolamento generale.sulla Oontabiìità. 
dello Slato approvato col Reale Decreto' 
4 maggio 1885 n. 3074, un' asta per ' 
l'appalto della riscossione dai dazi di . 
consumo governativo assunti da questo. 
Comune. 

S, L'appalto si fa per cinque anni, 
dal ,1° genn)ilo 1886 «1 81 dicembre; 
.1890. • •; 

3. Il canone annuo d'appalto è lira 
2100. 

4. Oli aspiranti dovranno cautare la 
loro offerte, con un deposito di L. 600,' 

5. Avendo luogo l'aggiudicazione,,il 
termine del ventesimo scadrà alle ora, 
12 meridiane del giorno 38 corrente, ed ' 
in caso di diserzione si terrà' nel pre­
detto giorno un secondo e»perimenia,alla 
ore 10 ant. 

6. Il nuovo incanto da tenersi pre­
sentandosi offerte di ventesimo, che vorrà 
annunciato «od. apposito . SV^(BO, avrà 
luogo.nel giorno-5 dicembre .venturo 
alle ore IO ant. 

7. Appena seguito il dellberameoto 
definitivo dovrà il deliberatario presen­
tarsi per la stipulazione del contratto, 
dietro avviso della stazione appaltants. 

8. I Capitoli d'onero-ohe devono for­
mare parte Integrante, del contratto di 
appalta trovanai ostensibili presso la se­
greteria comunale. 

Comegliàns, li 13 novembre 1886, 

Il Sindaco 
PiiiiTRO GALANTE, 

11 Segretario,, 
G. Castellani: 

i] mese di novembre il .T°j>iano • 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Fernando Groaser udiue. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto filraodls A n t o ­
n i o di Son Oiiirino di fordenone, è 
incaricato del collocaniouto Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sui M'infi 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazloiie 
«S'attuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Garda-
Fi'cinet. 

Il prezzo b dì lire t 3 all'oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per conto. Le domande dovranno 
essere Indirizzate al sottoscrìtto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udina e Gorizia. . 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nella . 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza' 
altro per la prossima campagna 188G, " 
ai bachicultori del Friuli, 1 quali da un 
primo esperimento troveranno argoménto ' 
a lunghissitne ordinazioni. 

Il sottoiicrlttfl dispone pure di Some ' 
Bachi a bozzolo verde e bìanoa confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenono, l'nov, 1885, 

ANTONIO &EÀHD1S. 
In V l l i n o le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o u t o C o s a l o 
presso I' Amministrazione del Friuli, 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
MASSIMO BUON PREZZO 

In piazza Mercatonuovo accanto il Negozio 
ex Fìlaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli di moda variì. 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmininistraàone del nostro giornale. 
mtÈi.'f, 

D AIMO AT WVMTV ° " ' " ' opparentemenle dorrebbe essere lo scopo di ogni 
n & U l U t t U j M L f l i w ammalata; ma iuvece moltissimi sono coloro oh0;af-' ' 
fetti da malattie segrete (Blolinorragia in genere] non guardano che a far. 

_ _ . scomparire al più presto l'apparenza del mule 'ohe' ll'toCtoenta, anziché d» a struggerò per sempre e radicalmente la oausa- che l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringènti dannosìbimi alla M 
salute proprie: ed a quella della prole nasoitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pìllole . 

j del Prof: UUIGI l'OnTA dell' Università di Pavia. * 
^ Queste'pillole, che contano ormai trestadue anni di successo incontestato, per le continuo a perfette guarigióni'degli scoli Q 
4 si recenti che cronici, nono, come lo attcsta il valente Dott. Bazzlnl di Pisa, l'Einico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua ^ 
l4 sedativa guariscano radioalntante d.ilh piedette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e o l f l - * 

c a r e betic l a ma la t t i a . Ogn i giorno visita medico-chirurgiche dalle IO ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza 

\ isiDmu 
i 

H 
Inviando vaglia postale di L. 4,— alla Farmacia 24, Oilavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno '^ 

ijved all'estero: — Una scatola pillalo del prof. Luigi Porte. — Un Sacono di polvere per acqua sedatifA,'-coli'istruzione sul ^ 
modo di usarne. HO 

Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milaiio con Laboiato'rio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiedo la fedele' e magiètrale ricetta delle yèro pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università <li Pavia. 

RiìimUitori : In V d l n c , Fobris A., Comolli F., Filippuzii-Girolnmi o L. Biasioli farmacia nlln Sirena ; Ctorlxln, C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
TrlesICj'Fiiranncin C. Canotti, G, Serravalloj Kitró) Farmacia' N.- Androvic; 'Creu t» , Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; S p n l n t r o , 
Aliinovic; Vei ioxin , Qòtnor ; SS'Inniio, G. Frodnm, Jackol ¥.; M l l n n o , Stiibilìmonto C. l̂ rbn, viu Marsala n. 3, e. sua succursale 
Golleria Vittorio, Emoauolc n. 72, Casa A. Manzoni a Comp. via Sala IO ; R a m a , via Pietra, 80, » in tutte lo principali Fovmacio del 
Kogni). 

a 

ARCO BARDUSGO 
i-

MarcatoYeceMo : ' 
D E P O S I T O : 

coruici, c[uadri, stampe 
antiche ' e'moaernej o-
leografle, luói; da Spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano : da scrÌYere, da 
stampa e per .commer­
cio.̂  Oggetti di cancel­
leria e di disegno. , 

Via Profottnra 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e 'finto 
legno per cornici e tap-, 
pezzene a prèi!'!:!'«S " 
ffabliPlea.'Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta posta, dorati in' 
fl.no. 

ViaDaaiftle MsniH'' 
T I P O G R A F I A 

editrice, del giornale 

Solitico - quotidiano 11 
ì'.riùli. Si stampano 

.óperéj' • giornali, opu­
scoli', avvisi, registri, 
eCb. con ' esattezza e 
puntualità. ' nell' esecu­
zione ajircK'£i con-
venSentiesisiinl. 

Stithatiss. sii}. Gal.'i'tini, 148 
Faraiacista a Milano. 

Pt'ctie di Teca, 14 marso 1884. 
Ho ritardato K' darlo notizie della mia ma> 

lattÌB> par aver volato assicurarmi dilla scom­
parsa della stossa,, essendo cessato ogni lil'e-
n o r r a s l n da oltre quindici giorni. 

Il voler elojinro i magici eiretti delle pil­
lole prof. P n r t a e dell'Opiato''balsamico ' 
Onterln,' è lo stesso come pretendere ag^ 
giungere luce al' solo e acqua al mare. -

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuntjuii accanita ì b i eno r rag in 
dove scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedia infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accatti dunque le espressioni più sincere 
della' mia gratitudine anche in rapporto"' aU 
l'inap'puntabiiitli liell'eseguire ogni commise' 
sione, anzi aggiungo L. 10 SO per altri due 
vasi e u c r l n e due scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho,l'onore di 
dichiararmi della S. V. Hi. 

Obbligatiss. L. G, 
Scrivere, franco,alla farmacia Gaìleani. 

PRESSO 

LA PRBMATA PABBROA 
• D I 

PIETRE 
ARtlFICIALl ' 

ANTONIO ROMANO 
fiiori porta 'VcMcxln 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque leivoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro 
vasi anche un grande depo­
sito di zolfol'iìàffinato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

Ipotosltl di Calce e Soda. 
JS? tonto gralo cdxmlato qmniollhtie. 

Poasisao tatto lo virtù doU 'Olio Crudo di F8B«'O 
di Merluzzo, più quolle degli Ipofoufltì!. 
ouarlsea la Tl'>t'„, 
Quarisoa la Anamia. 

SuariBoe la gobolozzai Bonerala. 
uarlsoo la Scrufola. 

aunrlaoe I Rpumatlamo. 
Quarisoe la Tose o Rafredorl. , ,,. 
Buarlaoe II Raohllla'nVo'nel fanciulli' 

É rioflttata dai medìtii', e di ' odore ' è sapore 

I bggradeTolu di facile digeetiono, o Itt sopportano U 
itomaohi pili delicati. 
Pnparnl. dal Ch. * » t ' r e S O W a E - KnOVA-IORK 

I ln viniila ila tallb le priMii.itll Parmatitn B l...B,60 IH 
Bull, e 3 la raoma ti (Ini oroiiuti Sig, A. Manronf at^ Jllila^io, 
rtemu, Kajioli - 5w. Fagaiilnl Villani « C. ìtììawt e Napoli. 

iig. DG WRIIO 

POMATA UNIVERSALE; 
PER LA PULITURA DEI M E T A L U J 

MARCA:' HERRMANN LUBSYNSKl. 

):'.' Questa pomata ù .decìsamontQ il prepartito più efficace, >comddo, 
ed il m^BQ,,costoso di tutti gU_ articoli simili, offerii al comniercìo. 
— Essa 'ò "esento dà'nualsìasi acido' corrosivo a nocivo, ù non con­
tiene che buone ed''utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le" altro finora usato. La Pomata universale pulisco tutti i 
mettilli preziosi e cìonuinl ed anche lo zinco. 

So' ne applica' sull'oggetto da pulire' una picolisslraa, parte, ai 
stropiccia ' fortemente 'con un pezzo di lana, stolTa, llanoìla ecc., e 
dopo di,,aver dato una .ijû ova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrh subito apparire un lucido brillante sull'oggetto._ — 
La Pomata-univérialtl impedisco e toglie la rnggìnè ed il VQÌ'deì*ame 
Le amministrazioni dello strado ferrate, le compagnie di vapori, ì 
pompieri ecc., l'bdoperano poi" pulire piastre di'metallo, bottóni, chiodi, 
serrature, vdlvólè'è' tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se no valgono. I militari aucho la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la'mia Pomata ànchó'per uso domestico, 
mentrQ-"eSsiì-rimpujzza con successo tutto le polveri,'ed'essenze, adope­
rate fin ouit'le-quhli apeaaio contengono so^anzo riocive,corae l'acido 
ossalic ,̂.jlĵ ÌQ)bfìllaggio ,̂ù, in. soutòla.'dì lattiO decor'àtìi,'bon elegatî â. ' 

Unft prova fatta con quosta Pomata eccelliiiite, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe faro ritfvaniore stesso, '- • . •: 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, o quindi di nìun vuloro. 
•" Unico deposito in Udmo,. presso il signor IFiranCCfitCO B M -

Mils lb ì Viî  Paolo Sor^i nuinoro SO. ' ' 

à 

O a s a * 5oKLd,ata. r t e l JLSEO 
- iUo£«rl H ffa» i\ doppio eltcttn, i più economici per prezzo 

o' por consumo di gas. 
IMocnlc io««ni(iililU e trcbbfliktWoi, adattissime por 

montagna, collina o piccoli poderi di pianura, Sono di perfetto 
funzionamento, economiche^ alto a qualsiasi combustibile o ago-
.volmontc trasportabili Happerlutto, 
" Premiate'colle massime onorificenze a tutte le Esposizioni. 

C r f a n d l ' l o c o m o b i l i e t p e b b l a t H o l , ' su quattro 
ruote Io migliori esistenti. 

l9jj;rnnnforpcr granoturco. 
' • H u c c h l n o e caldaio a vapore d'ogni sistema. 

Viirbluoii ed altri motori idraiìlici. Ì*onipe, ecc. 
• liMollul da grano, B'Sic da riso, Cartlnric^."'' 

Toi*clii per paste, uva ecc. 
Tniplcintl eli iHoe e i « t t r l o a ed in genero qualsiasi 

impianto industria^. Ì ' I INIOI I I , ecc. 
£d ogni altra macchina agraria od industriale. 

Spedizione gratis di Cataloghi, preventivi disegni, 'a richiesta. 
Esecuzione perfetta. Prezzi miti. 

GLORIA 
I J q ù o r e stoiuatic» da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo^ e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

N o n più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 
Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 

Penice preparate dai farmacisti Doserò e Siin'dri' 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scattoin vale 40 cemtestnil. 

20 ANNI l'ESFEIUENZA 20 

OSUIt'DELLA FERROVU 
Partenza Ani"rf' Farieittzè Arrivi 

DA DIimE! A VSNIZrA DA VKNltZIA A UUINK 
ore l.tó Kut. misto ora 7.91 ant. oro 4.80 ant. dirotta , 

, 11.10 ant. omnibus fl 9.4S ant. „ 6.'96 ant. 
i 10.20 Mt. dirotto , 1.80 p. „11.—aat. 'omnibus 

1. 18.16 p. 
, 2.80 ant 

„ 13.80 pam omnlbni ' „ 6.16 p. , 8.18 p. diretto 
1. 18.16 p. 
, 2.80 ant 

» 6'31. ,'. omnibus ' . 9,66 p. • 8.66 , omnibus 1. 18.16 p. 
, 2.80 ant » 8.38 , lUcetto , 11.86 p. : 9 . - ; . misto 
1. 18.16 p. 
, 2.80 ant 

DA DDtHX ' A FONTKIIBA DA POKTEBBA A uoms 
:ore'S.50 ant. , omnibi ' ore.8.46 ant. ère 6.80 ant, omnib. 

n 7.46 ant. diretto n 0.49 ant. , 8.20 ant. ditetto 
„ 10.80 sht. oninlb. , t.88 p. . 9.96 p. 

». 8.30 p. 
, 4.30 p. omnib. , , 7.23 p. n S'— P- omnib, 

». 8.30 p. , 8.86 p. diretto '' , 8.88 p. , 6.86 p. diretto ». 8.30 p. 
DA ODINE A TRIESTIC t DA TIUSSTB A DDiNm 

ore 3,60 ant. alito ore 7.B7 ant. oro 7.30 ant. omnib. 
n 7.64 ont. omnib. „ llSi\ ant „ 9.10 ant. omnib. , 19,80 p. 

, 8.08 )), , . 6.46 p. omnib. „ 9.69. p. , 4.6U p. omnibna 
, 19,80 p. 
, 8.08 )), 

« 8.47 p, omnib. , 13,86 J. » 8.~ P. misto „ 1,11 ant. 

Ì Ì I . L 1 ; V J L T O » I D I O O V I L ^ I I 

« 

a itlLlVA F A R M A C I il 
DI GMACOMO COMESSATTI 

a Santa Lupi», Via Giuseppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose es)>enenw praticate, con Bovitvi d'ogiil eti, nel­

l'ulto mediò e'bassiì'Frhilì, hanno luminosamente dimostrato cbo 
questa Porinn sì può senz'altro ritenere il tnìgliora e.più eGo-
nomico di tutti gli alimenti atti ailii nntrlzionecld ingrtsso) con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza.per la mitri 
iione. dei vitelli. ]i notorio che un vitello nell abbandonare il latte-
della madre.rieperisee non poco; coU'nso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimentp, ma i migliorata la nutrizione, e lo svi-
luppq doiranimale progredisce rapidamente. -

La grande ricerca elio si fa dei nostri vitelli- sui nostri 
mercati ed il cero prèzzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati,' devono détqrmipare tutti gliatlevatorf ad approffittarlie. 
Una delle prove del reale merito dì questa Farina, -è il subito 
oumento del latte nelle vacche e la sua maggiore 'densità ' 

NB, Recenti esperienie hanno inoltre.provato che si preM* 
con grande vantaggio lapeho alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione cdn risultati' 
insuperabili. 

Il prezza è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. 
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Berliner Réstitntions Fluid 
L'uso di questo 

tluido ù COSI dif­
fuso, rhoriescosu-
perfliia oguÌ rac-

'coraaudiiKionQ. Su­
periore ad ogni 
olirò preparato dì 
quésto gouero, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag-^ 
glo fino alla vec-? 

chiaÌA la più ii-
vanzata, Injpcdi-
sce Io irrigidirsi 
dei inemtjri, e 
servo apecialmen-
to a rinforzare ì 
cavalli (}\ antica 
di ftitiche. '• 

Guarisce le af­
fezioni 'ruu nauti­
che, L dolqijl' arti­
colari, d(ì|io"gran-

data, la debolezza dei reni, visciconi allo gambd,' accavalcamyntì ' muscolosi 
0 ^nantiene lo gambo sempre asciutte e vigorose, 
.. Unico deposito in Udine àliti drogherìa S*«' ]f|jkaÌ!»lnJI« 

TIPOeRAPIA 
MARCO BARDUSGO 

U D I N E 

ì 

O p e r e UE p r o p r i a edizione r 
A. VISMARA: M o r a l e ( ionla le , un volume in 8", prezzò L. f .40. 

PARI : IVInoi i i I tooi-te<>'-st>erlinen<iill d i Ftito-parnivai 
t o l o s l n , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con ' 
12 figure litografiche e' i tavole colorate, l i . » .50 . . 

VITALE : I In '«e«l i la t i i ' I n i o r n o ^ n o i seguito alla Sforia di 
un Zolfanello, un volume di pagiiiè'3T6,''i:i, »,»S.'' 

D'AGOSTINI, (1797-1870) n t o o r d l m i l i t a r i d«I P r l i i l l , 
due volumi io ottavo, di pogifae 428-584, ' con Ì9 ' tavolo to­
pografiche in litografia, ' li . 5 .00. ' 

ZORÙTTI: P o e s i e e d i t o < od i n e d l i e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di' Udine; 4ue volumi in ottavo di pagine 
XXXy-4a4-656, con prefazione e bìografio; nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. <l.00 

REBUFFO: ' f a v o l e d c ^ l l e l e m e r t t l ' o l r e ò l a r l , presa per 
unitila corda'(lOQ tabelle) L! 3.gQ'. 

ICOREN': S t u d i d i Nadò,' L. 6, | 

DE GASPERI : Noz ion i • d i « e o « r « Q a d e l l a P r o v i n c i a i) 
d i Ud ine , L, 0.40. j) 

Udine, 1886 — 'l'ip. Maroo Bardiuito. 
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